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◆ Ieri il Consiglio dei ministri
ha approvato all’unanimità
I primi a usufruirne i ragazzi dell’86

◆ Il ministro della Difesa: «Questa legge
riguarda l’efficienza militare dell’Italia
e supera il sistema della coscrizione»

◆ Incognite sui costi del nuovo assetto
e sulle sorti del servizio civile
per il quale saranno stabilite nuove norme

Leva addio, soldati solo di professione
Via libera dal governo. Scognamiglio: «Riforma storica, sparirà il nonnismo»
CARLO FIORINI

ROMA I ragazzidell’86sarannoi
primi a non avere l’obbligo di
fare il servizio militare. L’eserci-
to italiano sarà composto da
professionistivolontarieaperto
alledonne.Ilvialiberaallarifor-
ma applaudita da tutti, tranne
che dai comunisti, sia quelli di
Cossutta che quelli di Bertinot-
ti, è arrivato dal consiglio dei
ministri di ieri. Il disegno di leg-
gecherivoluziona le nostre For-
ze armate è stato votato all’una-
nimità. Assenti giustificati i mi-
nistri Diliberto e Bellillo, del
Pcdi, che avevano anticipato le
proprieperplessità,machehan-
no preferito non essere presenti
pernonevidenziareunaspacca-
tura nel governo, e per lasciare
al tempo stesso al proprio parti-
to lo spazio per annunciare bat-
taglie campali contro questa ri-
forma. Una riforma che invece
in Parlamento trova un consen-
so molto ampio, visto che an-
cheilPoloèprontoavotarla.

«È l’inzio di una delle grandi
riforme della storia del nostro
Paese», ha commentato il mini-
stro della Difesa Carlo Scogna-
miglio. In effetti si tratta di una
riforma che supera l’imposta-
zione della Costituzione. E in-
fatti il disegno di legge non par-
la di abolizione della leva, ma di
una sua «sospensione». Si potrà
comunque essere richiamati al-
le armi in caso di guerra o di si-
tuazioni eccezionali. Inoltre i
giovanichelovorrannopotran-
nocomunquesvolgereunanno
di attività nelle forze armate.
«Una opportunità questa - ha
sottolineato Scognamiglio -,
che consentirà anche di risolve-
re un grandeproblemainerente
l’estinzione di alcuni reparti co-
meglialpini».

Il capitolo più controverso
della riforma è quello che ri-
guarda i costi. E a questo propo-
sito il ministro della Difesa ha
detto che nel trienno di speri-
mentazioneprevistodalla legge
saranno impiegati rispettiva-
mente88miliardinel2000;360
nel 2001 e 600 nel 2002. Su
quanto sarà la spesa complessi-
va una volta che la riforma an-
drà a regime, Scognamiglio ha
detto che «ad oggi non è possi-
biledeterminarla».

Secondo il ministro questa ri-
formaciportafinalmenteinEu-
ropa. «Questa riforma riguarda
sia l’efficienza militare e quindi
il ruolo dell’Italia nella Comu-
nità internazionale, sia una del-
le leggi fondamentali della so-
cietà civile, quella della leva ob-
bligatoria che ha accompagna-
to la storia di tante famiglie del
nostro paese - ha detto Scogna-
miglio -. Non c’è nessuna con-
danna del sistema della coscri-
zione, ma oggi non ci sono più
le condizioni che lo hanno de-
terminato».

Oltre a quella dei costi, l’altra
incognita che apre la nuova leg-
ge riguarda il servizio civile, che
molti temono possa sparire

dando uncolpoalvolontariato.
«Il governo - ha assicurato però
il ministro - si occuperà con un
altroprovvedimentodellarego-
lamentazione del servizio civi-
le. Il volontariato è una grande
risorsa per il nostro paese ma
non sarà pià legato all’obiezio-
nedicoscienza».

Il nuovo assetto delle Forze
armatepoi, secondoilministro,
sancirebbe anche la fine del
«nonnismo».

«Secondo le conclusioni a cui
è giunta una commissione da
noi incaricata per uno studio su
questo fenomeno - ha detto
Scognamiglio -, è emerso, tra le
possibili azioni di contrasto e di
prevenzione, che l’abolizione
del servizio militare obbligato-
rio rappresenta il principale ri-
medio per arginarequesto feno-
meno».
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L’INTERVISTA ■ VALDO SPINI

«Forze armate, serve efficienza»
TONI FONTANA

ROMA Valdo Spini, come presi-
dente della commissione Difesa
della Camera, si è battuto per l’in-
troduzione del servizio militare e
civilevolontario, e l’ingressodelle
donne nelle forze armate. Dà un
giudizio positivo sull’iniziativa
delgovernoecriticaleforzepoliti-
che che hanno espresso un parere
contrario.

Oggi il governo ha dato il via al-
l’abolizione della
leva. Tramonta
dunquel’esercitodi
popolo..

«I paesi “anglosasso-
ni” sono tradizional-
mente contrari alla
leva, gli americani ad
esempio dopo il Viet-
nam l’hanno abolita
e gli inglesi addirittu-
ra dopo Suez. I paesi
latini, Spagna, Fran-
cia e Italia, erano in-
vece favorevoli alla
circoscrizione obbli-
gatoria, ma negliultimi annihan-
no modificato la loro posizione
perché sono ormai cambiati i pre-
supposti tecnologici e militari;
prima ci volevano tanti fanti alle
armi per difendere i territori na-
zionali, oggi invece servono forze
amatepiùpiccoleepreparate,me-
gliopagateeintegrateconlasocie-
tàcomeciinsegnanoanchevicen-
derecenti.Lalevainoltrecompor-
tauncostosocialemoltoelevato».

Parliamo appunto di costi. Il mi-
nistrodellaDifesahadiffusoque-
sti dati: 88 miliardi di spesa nel
2000,360nel2001,600nel2002...

«I costi sono legati al numero di
militari che s’intende impiegare.
La proposta di legge che abbiamo
presentato comeDs, la5218dicui
sono il primo firmatario, accenna
aunaprevisionedi170.000uomi-
ni.Ciòvuoldire«costozero».

Scognamiglio parla di 190.000
soldati rispetto ai 300.000 attua-
li...

«Beh, nella contrattazione con il
Tesoro anche Scognamiglio ha
dovuto “scendere”. È stata scelta
una via di mezzo tra i 210.000 ini-
ziali e i 170-180.000 della nostra
proposta. Penso comunque che
ora tutta lamaggioranzadebbaes-
seresolidale».

Ma il coordinatore dei comunisti
unitari, Marco Rizzo, si spinge a
dire che si tratta di una scelta «fi-
nancoincostituzionale».

«Non condivido questo giudizio,
la leva non viene abolita, ma so-
spesaepotrebbeessereripristinata
nella sciagurata ipotesi che si veri-
fichino conflitti o catastrofi. La
Costituzione non viene dunque
modificata. Quella frase del testo,
che ricalca una espressione analo-
ga della costituzione sovietica
venne sostenuta alla Costituente
da Togliatti. Allora le sinistre te-
mevano un esercito separato dal
popolo, e si trattava di paure fon-
date. Ora la situazione è radical-
mentecambiata».

Perché rimangono però queste
opposizioni?

«Una parte di queste forze teme
che cali drasticamente il numero
degli obiettori. Su questo tema il
progetto di Scognamiglio rinvia
ad un altro progetto di legge del
governo, mentre a nostro giudi-
zio, cioè secondo la proposta pre-
sentata con Folena, Ruffini e altri,
che resta sul tappeto, si prevede la
costituzione di un servizio civile
volontario anche per le ragazze. Si
possono già fare esempi concreti.
Le Regione Emilia Romagna e To-
scana hanno utilizzato due con-
venzioni sperimentali per avviare
ilserviziocivilefemminile.Eledo-
mande sono molto più numerose
dei posti a disposizione. Occorre
tuttavia riconoscere alla leva l’im-
portante contributo che ha dato
ad esempio all’unificazione del
paese,hafattoviaggiaremoltigio-
vani, ha avvicinato operai, conta-
dini e intellettuali. Algiornod’og-
giigiovaniviaggianopercontolo-

ro e la televisione ha unificato il
paese dal punto di vista linguisti-
co».

Il disegno di legge del governo
prevedeanchel’avviodelservizio
militarefemminile..

«Mi sarei stupito se non l’avesse
previsto. Sono convinto che avre-
mo il governo al nostro fianco nel
chiudere la vicenda entro queste
settimane. C’è un progetto di leg-
ge parlamentare del quale sono il
primofirmatariocheèpassatoalla
Camera il 30 luglio dello scorso e
che è stato accolto al Senato con
qualche lieve modifica nel luglio
scorso. In due o tre settimane è
possibilegiungereal traguardo.Vi
sono molte ragazze che vogliono
entrareall’Accademiaenonsipuò
perdere un altro anno. Negli altri
paesi lapercentualedi ragazzeche
si affacciano al servizio militare è
del10%».

Dunque il suo giudizio è nella so-
stanzapositivosull’iniziativadel
governo...

«Certo,vengonoaccoltelesolleci-
tazioni del Parlamento che aveva
approvato una mozione di indi-
rizzointalsenso.ACossuttasipuò
ricordare che il governo deve an-
che rispondere a quello che il par-
lamentohadeliberato inaula.Nel
mese di febbraio noi in commis-
sione ci eravamo fermati quando
abbiamoascoltatoilministroSco-
gnamiglio e ci eravamo dati ap-
puntamento appunto per la ripre-
sa autunnale. Il fatto che ora ci sia
un disegno di legge del governo
rendetuttopiùfacile».

“Mi sarei
stupito

se non si fosse
prevista anche

la presenza
delle donne

”

Diliberto e Bellillo assenti giustificati
Bassanini: non si sono opposti al voto, ma i Comunisti italiani insorgono

ROMA I comunisti di Cossutta
promettono battaglia. La rifor-
ma del servizio di leva non gli
piace.Eppureilorodueesponen-
ti nel governo, ieri mattina non
c’erano a palazzo Chigi a dire il
loro «no». DilibertoeBellilloera-
no assenti giustificati, come ha
spiegato il sottosegretario alla
Presidenza del consiglio. «Ci
hanno fatto conoscere - ha affer-
mato Bassanini -, le loro riserve
politiche sul merito del provve-
dimento, pur non opponendosi
a che esso fosse discusso e appro-
vato».

Insomma, mentre i due espo-
nenti comunisti del governo
D’Alema si defilavano, i loro
compagni di partito tuonavano.
Il più agguerrito è il sottosegreta-
rio alla Difesa Paolo Guerrini.
«Considero molto grave che si
vogliarendereobbligatorioilser-

viziocivilee facoltativaedifatto-
riservataaigiovanidelleclassiso-
ciali più deboli la difesa della pa-
tria che la nostra costituzione
continua a definire un sacro do-
vere del cittadino -. Evidente-
mente il consiglio dei ministri
non ha voluto tenere conto delle
inevitabili tensioni che si apri-
rannonellamaggioranza».

Una decisione «perlomeno
prematura», dice invece il coor-
dinatore dei Comunisti italiani,
MarcoRizzo,chebocciailddlche
prevede l’abolizione della leva.
Secondo Rizzo il provvedimento
«comporta un pesante aggravio
dellaspesapubblica,ascapitode-
gli investimenti per il lavoro e lo
sviluppo».

Maurizio Gasparri, vicepresi-
dente deideputati di Alleanza
Nazionale sostiene che ora biso-
gna «passare dalle parole ai fatti

garantendo una rapida approva-
zione di questa trasformazione
basata sulle varie proposte di leg-
ge ditutti i vari gruppi a comin-
ciare daquelladiAlleanzaNazio-
nale». «La professionalità nelle
forzearmate-afferma-ènecessa-
ria per dare un contributo attivo
e fattivoallemissioni internazio-
nali alle quali l’Italia spesso par-
tecipa; per eliminare un obbligo
dilevaassurdochepenalizzasolo
una parte dei giovani e che non
hapiùalcunsenso».

Una valutazione positiva
giunge dal capo della segreteria
politicadelCcd,GiuseppeBrien-
za, chepone però il problemadel
servizio civile: «Fino ad oggi - ri-
corda - è stato alternativo a quel-
lo militare. Con la nascita dell‘
esercito di professione diventerà
obbligatorio? Per uomini e don-
ne? Quale sarà la sua durata? A

queste domande bisognerà ri-
spondere presto in Parlamento
perevitarechenascaunariforma
del servizio civile targata ideolo-
gicamente».

«Soddisfazione» è espressa dal
capogruppo dei Ds in commis-
sione Difesa alla Camera, Elvio
Ruffino. «È positivo - sottolinea,
tra l’altro - che il governo abbia
deciso di proporre una consi-
stenza numerica delle FFAA pro-
fessionali non superiore alle
200.000 unità, riducendo l’im-
patto di bilancio rispetto alle pri-
me ipotesi del ministro Scogna-
miglio». Scognamiglio che è du-
ramente criticato dal capogrup-
po di Fi in commissione, Pietro
Giannattasio. Secondo Giannat-
tasio, il ministro della Difesa
«continua a dare i numeri. A lu-
glio si presentò al Consiglio dei
ministri con una forza di 20mila

ufficiali, 70mila sottufficiali e
123mila soldati, per un totale di
213mila uomini. Oggine dichia-
ra 190mila. Se li è persi per strada
ohadovutorifare iconti?».Mala
«ciliegina sulla torta», secondo
Giannattasio, sta nella «commi-
stionedi soldatidi leva(10mesi),
firmaiolidiunanno,afermabre-
ve(36mesi)edinservizioperma-
nente(5anni)chesi trovanonel-
la stessacaserma,comegiàavvie-
ne oggi grazieallaperspicaciade-
gliStatiMaggiori».

Che l’abolizione della leva
possadivenire«ilgrimaldelloper
buttare alle ortiche il servizio ci-
vile» è la preoccupazione espres-
sa da Legambiente ed Arci, che
aggiungono: «Avremmo voluto
che riforma della leva e del servi-
zio civile viaggiassero su binari
paralleli.Oranonvorremmoche
silasciassecadereiltema».

SEGUE DALLA PRIMA

all’altro, lo stato sequestrerà do-
dici mesi della tua vita? «Io non
l’avrei fatto comunque, il solda-
to, piuttosto mi sparavo in un
piede, ma è il principio che mi
piace». Anche a me il principio
piace (oltre all’ovvia gratitudine
per la scampata amputazione!).
Mi piace che le leggi incominci-
no ad avere occhi e orecchie, e
non soltanto geometrie astratte
di alleanze e carte bollate.

Avere occhi e orecchie vuol
dire adeguarsi ad un paese cam-
biato, all’evoluzione delle co-
scienze. Il sentimento dell’amor
di Patria forse in Italia è anche
troppo carente, ma di certo non

passa più per l’apprendimento
della tecnica per uccidere. Una
diffusa coscienza pacifista al-
lontana i giovani dalle mitolo-
gie guerresche. Il buon senso fa
il resto: allo stato attuale delle
tecnologie aggressive, non è
certo imparando a marciare nel
fango che si salva la terra degli
avi. Né l’umanità, né sé stessi.
Quanto al celebre adagio che
vorrebbe la caserma «scuola di
vita», basta scorrere i giornali
delle ultime settimane, in que-
sto scampolo di estate morente,
per rabbrividire: lo Zibaldone
raccolto dal generale Celentano
così intriso di tolleranza e valori
umanitari, basterebbe da solo a
mandare in piazza madri e pa-
dri (ma sì, anche padri!) per im-
plorare che ai loro figli sia evita-
to quel corso accelerato di dise-
ducazione e abbrutimento,

quella prova di destrutturazione
definitiva dei più deboli e di in-
cremento dell’arroganza dei più
rozzi, che è l’esperienza d’essere
reclute.

Forse il corpo agonizzante del
povero parà non è stato il vola-
no che ha velocizzato la pratica
per abolire l’obbligo di leva, ep-
pure mi piacerebbe che lo fosse.
Mi piacerebbe perché sentirei
meno inutile e quindi meno
terribilmente doloroso, il pian-
to di quell’altra madre, la signo-
ra Scieri.

Mi piacerebbe che nel dire
agli italiani, con la voce ufficia-
le di una legge dello Stato, «I
vostri figli non sono obbligati a
vestire una divisa nemmeno un
giorno se non vogliono», ci fos-
se un accento particolare. Una
sfumatura di vergogna per quel-
lo che è accaduto a Pisa, nel

campo d’addestramento della
Folgore. E un’altra, forse meno
emotiva ma più marcata e net-
ta, per l’ultima puntata del
dramma di Ustica, dove si è sco-
perto che quattro generali e
molti alti ufficiali hanno proba-
bilmente mentito, insabbiato,
deviato indagini , occultato
prove senza nessun rispetto per
la vita di ottantuno esseri uma-
ni innocenti, per lo strazio dei
loro parenti e amici, che per
vent’anni hanno subito confu-
sione e bugie. Naturalmente, c’è
la storia della mela marcia e del-
le mele nutrienti e mature. C’è
l’erba che ha tutti i diritti di
non finire in un unico fascio e
così via.

Non voglio «generalizzare» e
veder corrotti tutti i generali, o
violenti tutti gli «anziani» che,
per sedimentazione di potere,

tormentano gli ultimi arrivati.
Ci sono ufficiali di specchiata
moralità e soldati che il nonni-
smo lo rifiutano o lo interpreta-
no positivamente regalando al-
le reclute calzini e marmellate
«fatte in caserma», ma proprio
per questo mi pare che il servi-
zio militare su base volontaria
sia positivo. Chi sente di avere
una particolare attitudine all’e-
sercizio del soldato, lo faccia. E
lo faccia bene, come si esercita
una professione. Venga, ed è
giusto, pagato veramente per
quello che fa, come prevedono
le misure economiche studiate
dal governo.

Io non ho paura che siano i
peggiori, quelli che sceglieran-
no il mestiere militare (ma via,
onorevole Cossutta, siamo an-
cora alla psicosi del Golpe!), co-
me non sono certo i peggiori

quelli che scelgono di essere po-
liziotti, o magistrati. Che l’eser-
cito diventi uno sbocco profes-
sionale, una risposta alla disoc-
cupazione, uno strumento di
qualificazione. Mi fa meno pau-
ra un drappello di volontari che
una estesa schiera di costretti al-
la coabitazione, a rituali forzata-
mente collettivi, dove un ragaz-
zo che aveva scelto di essere av-
vocato può essere sottoposto al-
la violenza puramente ormona-
le di altri senza identità né idee,
schiavi del testosterone impaz-
zito e del mito delle gerarchie. È
questo che deve finire, che forse
è finito: tutta l’insulsa mitolo-
gia che divide il mondo in «veri
uomini» e «femminucce». Forse
anche questa legge ci aiuterà a
diventare una società di perso-
ne.

LIDIA RAVERA

RIFLESSIONI
DI UNA MAMMA


